CONFERENZA UNIFICATA

ACCORDO 28 ottobre 2004
Accordo, ai sensi dell'articolo 9, coma 2, lettera c), del decreto
| egislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Mnistro dell'istruzione,
dell'universita" e della ricerca, il Mnistro del lavoro e delle
politiche sociali, |le regioni, le province autonone di Trento e
Bol zano, le province, i <comuni e |le conunita' nontane per la
certificazione finale ed intermedia e il riconoscinmento dei credit
formativi. (Repertorio atti n. 790/ CU).

LA CONFERENZA UNI FI CATA

Nel | a seduta odi erna del 28 ottobre 2004:

Visto il decreto |legislativo 28 agosto 1997, n. 281, concernente |la
«Definizione ed anpliamento delle attribuzioni della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e |le province
autonone di Trento e Bolzano ed unificazione, per e materie ed
compiti di interesse comune delle regioni, delle province e de
conuni, con la Conferenza Stato-citta' ed autonomi e |ocali»;

Vista la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante le
«Modi fiche al titolo V della parte seconda della Costituzi one»;

Vista la legge-quadro in materia di formazione professionale
21 dicenbre 1978, n. 845

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, concernente i
«Conferinmento di funzioni e conpiti amministrativi dello Stato alle
regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo | della |egge

15 marzo 1997, n. 59»,;

Vista la legge 17 naggio 1999, n. 144 e, in particolare, 1"art. 68
concernente |'obbligo di frequenza ad attivita' formative;

Vista la | egge 28 marzo 2003, n. 53, recante «Del ega al CGoverno per

la definizione delle nornme generali sull'istruzione e dei livell
essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazi one
pr of essi onal e»;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 narzo 1999, n
275, recante norne in materia di autonomia delle istituzion

scol asti che;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 luglio 2000, n.

257, contenente il regolanento di attuazione dell'art. 68 della
citata | egge n. 144/ 1999;
Visto il decreto del Mnistero del lavoro e della previdenza

sociale n. 174/2001 sul sistema della certificazione delle conpetenze
nel l a formazi one professional e;

Vi sto | "accordo sancito in sede di Conferenza Unificata i
19 giugno 2003 (Rep. atti n. 660/CU) per la realizzazione dall'anno
scol asti co 2003/ 2004 di un'offerta formativa sperinentale d
istruzione e fornazione professionale e i successivi protocoll
dintesa siglati tra le singole regioni e | e province autonone di
Trento e di Bolzano, il MUR e il MPS e tra singole regioni e
direzioni scol astiche regionali

Visto |'accordo sancito in sede di Conferenza Stato-regioni i

15 gennai o 2004 (Rep. atti n. 1901) per |a definizione degli standard
formativi mnim relativi alle conpetenze di base nell'anbito de
percorsi sperinentali di istruzione e formazione professionale;

Tenuto conto degli obiettivi indicati dal Consiglio europeo d
Li sbona per il 2010, <contenuti in Conclusioni della Presidenza
Consiglio Europeo di Lisbona, 23-24 marzo 2000;

Vista la proposta di decisione relativa al quadro unico per la
trasparenza delle qual i fiche e delle conpetenze (Europass),
presentata al Parlanmento europeo e al Consiglio dalla Conmi ssione
delle Comunita' europee il 17 dicenbre 2003;

Considerata l|a necessita’ di definire le condizioni per i
ri conoscimento, a livello nazionale e conunitario, dei crediti, delle



certificazioni e dei titoli, «conpresi i crediti acquisiti in
apprendistato, ai fini dei passaggi dai percorsi formativi a
per cor si scol asti ci e viceversa, previsti dal citato accordo
19 gi ugno 2003;

Vista la proposta di accordo di cui all'oggetto, trasnessa da

M nistero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, con nota
del 30 luglio 2004;

Considerato che nell'incontro tecnico del 21 ottobre 2004, e' stata
esaminata una nuova proposta di accordo presentata dalle regioni
condivisa dai rappresentanti delle autonomie locali, e che nella

stessa sede si e' convenuto su al cune nodifiche al testo;

Vista la nuova stesura del testo dell'accordo trasmesso da
Mnistro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca con nota
del 25 ottobre 2004;

Considerato che, nell'odierna seduta di questa Conferenza,
presidenti delle regioni e delle province autonone e i rappresentant
delle i stituzioni | ocal i, hanno espresso il proprio assenso
al |l "accordo in oggetto;

Acquisito nell'odierna seduta di questa Conferenza |'assenso de
CGoverno, delle regioni e province autonone, delle province, de
conmuni e delle comunita' nontane;

Sanci sce
il seguente accordo:
Prenmesso

che il presente accordo si colloca nell'attuale fase transitoria d
attuazione della | egge n. 53/2003;

che si conviene sui seguenti principi generali

a) |'affermazione del diritto di ogni persona alla spendibilita
delle certificazioni acquisite ed al riconoscinento dei credit
formativi nel sistema educativo di istruzione e formazione a livello
nazionale. Tale diritto prevede |'accesso a percorsi di istruzione e
f or mazi one della per sona che ha |le conpetenze necessarie e
sufficienti per poter proficuanente seguire il percorso scelto;

b) la salvaguardia dell'unitarieta’ del sistema educativo d
istruzione e fornazione, al cui scopo, nel quadro della nornmativa
vigente, si confernmano ed individuano dispositivi di certificazione
condivisi, che, mettendo in trasparenza |e conpetenze acquisite,
pernettano il riconoscinmento delle stesse in termini di crediti per
tutte le persone in sintonia con la realizzazione del quadro unico
europeo per la trasparenza dei titoli e delle certificazioni

c) la necessita' di definire msure che valorizzino nella piu'
anpia accezione possibile la qualifica ottenuta al termne de

percorsi sperinentali di cui all'accordo 19 giugno 2003, anche
valorizzando al massino la coerenza di indirizzo e facilitando | a
prosecuzi one al |1V anno degli istituti secondari superiori

d) la necessita' di favorire la prosecuzione degli studi anche
attraverso passaggi tra i sistem formativi, sostenendo gli student
con interventi integrativi e nodalita' di recupero dei debiti;

e) la necessita' di estendere gli effetti del presente accordo
anche a coloro che abbiano conpiuto 18 anni di eta', allo scopo d

far conseguire piu' alti livelli di istruzione al maggi or nunero d
per sone;

Il Mnistro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, i
Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, le regioni, le
province autonone di Trento e Bolzano, le province, i conmuni e le

conunita' nontane concordano che:

1) al fine di agevolare | a conprensione reciproca tra i sistemn
formativi, per |"attribuzione di significati condivisi ai concett
che vi ricorrono e |a conseguente coerenza dei dispositivi che ne
di scendono, si conviene di fare riferinento al «d ossario per
| " educazi one degli adulti», realizzato dall'INVALSI e dall'lSFOL, che
ne curano congiuntanmente |'aggiornamento in relazione agli svilupp
del quadro normativo comunitario e nazionale, soprattutto in nateria



di trasparenza delle qualifiche e delle conpetenze, nonche' d
ri conoscimento dei crediti e della qualita' della formazione;

2) per favorire il reci proco passaggio tra istituzion
scol asti che e formative, all'interno del sistena educativo d
i struzi one e f or mazi one, anche in attuazione degli accord

territoriali di cui al punto 7 dell'accordo quadro 19 gi ugno 2003, s

ritengono necessarie, nel rispetto dell'autonoma delle istituzion

scol astiche e formative, iniziative di sostegno, anche attraverso
apposite attivita' didattiche che abbiano |'obiettivo di favorire
| "acqui si zi one di una preparazi one adeguata alla nuova scelta;

3) le certificazioni, finali ed internedie, attestano le
conpetenze acquisite, anche con riferimento al raggi ungi mento degl
standard formativi mnim, a partire da quelli relativi alle
conpetenze di base gia' individuati con |[|'accordo in sede d

Conferenza Stato-regioni e province autonone di Trento e Bol zano
15 gennai o 2004;

4) per il riconoscinmento - tra i sistem regionali e tra quest
ed il sistema dell'istruzione - della certificazione delle qualifiche
professionali rilasciate dalle regioni a conclusione dei percors
formativi ed in particolare di quelli di cui al citato Accordo, s
utilizza il nodello A, parte integrante del presente accordo gia'
sperimentato dalle stesse con riferinmento al decreto del Mnistero
del lavoro 12 marzo 1996 relativo all'«Adozione degli indicatori
mninm da riportare negli attestati di qualifica professionale
rilasciati dalle regioni e province autonone», fernme restando |e
eventual i det er m nazi oni delle regioni in nerito alla sua
i nt egrazi one;

5) agli studenti che interronmpono i percorsi di formazione prim
del consegui nento della qualifica, conpresi coloro che interronpono
percorsi di formazione di cui al citato Accordo, e' rilasciata |la

certificazione i nternedi a dell e conpetenze conunque acquisite,
secondo il nmodello di riferimento B, che costituisce parte integrante
del presente accordo

6) per favorire, in nmodo wunitario, la spendibilita" delle
certificazioni intermedie, ai fini del riconoscimento di crediti in
ingresso al percorso scelto dalla persona per il passaggio dalla
formazi one professionale all'istruzione si fa riferinento a quanto
previsto dai nodelli approvati con il decreto di cui dall'art. 6 de

decreto del Presidente della Repubblica n. 257/2000;

7) per facilitare e senplificare | a prosecuzione al |V anno degl
istituti secondari superiori attraverso la valorizzazione della
qualifica ottenuta in esito ai percorsi sperinentali triennali anche
in coerenza con |'art. 191, coma 6 del decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, gli uffici scolastici regionali e gli assessorat
conmpetenti delle regioni e delle province autonone di Trento e
Bol zano possono definire, in via sperinentale e attraverso apposite
intese, anmbiti di corrispondenza che costituiscono un riferinento per
e commissioni previste dal citato art. 6 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 257/2000; tali accordi val gono anche ai fini
della realizzazione di quanto indicato al precedente punto 6). |
risultati conseguiti dalla sperinentazione saranno considerati a
fini della |loro generalizzazione in anbito nazionale previo accordo
in Conferenza Unificata

8) per il passaggio dai percorsi dell'istruzione ai percors
della formazione professionale |a definizione delle nodalita' d
ri conosci mento del credito formativo e della relativa attribuzione d
valore, anche in relazione a quanto indicato all'art. 6 del decreto
mnisteriale 30 maggi o 2001, n. 174, viene determ nata dalle region
e dalle province autononme di Trento e di Bol zano, dandone evi denza

secondo elenenti, che consentano la tracciabilita del processo,
conprendenti quel I'i m ni m speci ficati nel nodello di cu
all'allegato C, che costituisce parte integrante del presente

accordo



9) le persone in eta' di obbligo formativo o che abbi ano conpi uto
i 18 anni possono accedere ai percorsi di formazi one professionale,

sulla base degli apprendinenti e delle conpetenze acquisiti in
contesti formali, non formali e informali, previo riconoscinmento de
credito formativo secondo il citato nodello C, attraverso procedure
trasparenti, individuate dalle regioni e dalle province autonone di
Trento e di Bolzano; in tali procedure va previsto, ad un livello
definito dalle stesse, nel rispetto dell"autonom a delle istituzion
scol astiche, il coinvolginmento di operatori o rappresentanti de
di versi si stem interessati: istruzione, formazione, lavoro e
| "attribuzione di val ore anche ai titoli, alle attestazion

rilasciate dai sistem di provenienza o alle autodichiarazioni

10) la wvalutazione dei crediti va effettuata sulla base d
criteri preventivanmente adottati secondo | e procedure di cui al punto
9), in relazione agli obiettivi formativi del tipo di percorso in cu
la persona chiede di essere inserita, con |'indicazione della
necessita' dell'eventual e integrazione della preparazi one posseduta,
da effettuarsi tranmte nodalita' didattico-formative o azioni d
acconpagnanmento tese a far ottenere il successo fornmativo;

11) la docunentazione e le certificazioni di cui ai punti 2), 3),
4), 5), 6), 8) e 9) concorrono alla conposizione del Libretto
formativo del cittadino di cui all'art. 2 del decreto legislativo n
276/ 2003, sulla base dei relativi criteri generali definiti a livello
nazi onal e con accordo in sede di Conferenza Unificata

Roma, 28 ottobre 2004
Il presidente: La Loggia

Il segretario: Carpino

----> Vedere Allegato da pag. 15 a pag. 18 della GU. <----

----> Vedere Allegato da pag. 19 a pag. 26 della GU. <----

----> Vedere Allegato da pag. 27 a pag. 29 della GU. <----



